
tà di Bergamo , che etigono ì  P u b b lic i riflessi sopra la  condotta in  ta l ttn tr-  

gen te  tenuta d a l Pubblico R appresentante in  qu ella  P r o v in c ia  ( i ) vieppiù

com-
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( i)  Sembrerà cosa strana a’ L e tto r i , e lo è di fatto , che un semplice sospetto, 
ingerito nell’ animo del K . e Procurator Pesaro dal perfido Lallement nell’ Intervi­
sta 16. Marzo, bastasse alla maggioranza de’ Savi per ricercare in oggi,  che si 
esamini dagl’ Inquisitori di Stato la condotta, tenuta dal Rappresentante di Berga­
mo N. H. Alessandro Ottolini nel momento della Rivolta di quella C i t t à . A vrà  
più e più volte osservato il Lettore , che il deciso Patriotismo , e la franca , ed in­
genua costanza di quel N. H. Rappresentante non erano del genio del N . H. Pie­
ro Dona K. che lo giudicò degno di censura, perchè egli secondando le viste sa­
lutari del Senato, e gli ordini del Tribunal Supremo promoveva lo spontaneo A r ­
mamento de’ 30. mila Bergamaschi : che il N. H. Francesco Battaja Proveditor E- 
straordinario l’ accusò più volte di procedere con troppo zelo contro i mal inten­
zionati, e sediziosi ; che i di lui Dispacci al Senato furono talvolta soppressi, per­
chè con, Cittadina franchezza esponeva i pericoli, che sovrastavano a quella Città e 
Provincia, i rei progetti de’ Francesi, e le perfide-loro macchinazioni sopra il V e­
neto Dominio; che a forza di ricorsi gli era riuscito di porre in istato d’ una qual­
che decenza il Presidio di Bergamo, ma che questo fu per comando positivo del 
Provveditor Battaja quasi annientato tre giorni prima dell’ ’ostile occupazione di 
Bergamo , che seguì nel 25. Dicembre 1796. ; che egli aveva ordini precisi del Se­
nato, e degl’ inquisitori di Stato di- cedere alla forza e violenza Francese e di 
non oppor altro che Rimostranze e Proteste : che temeudo i Savi, che egli pro* 
testasse con troppa energia, li avevano spedito il Formulario delle Rimostranze e 
Proteste ; che egli aveva comando assoluto e preciso di dover dipendere in tutto 
dal Provveditor Battaja, e di eseguire i suoi ordini senza riserva. Tutto  ciò l’ avrà 
rimarcato il Lettore nella cronologica serie de’ Documenti, già da noi inseriti. A vrà  
egli pure osservato,.che le Ducali tutte del Senato, e le Lettere degl’ Inquisitori 
di Stato esaltano, il merito di questo Cittadino, ed encomiano il di lui zelo , talen­
t i , v ir tù ,  ed impegno, con cui si prestava a servizio della Patria; che lo stesso 
Provveditor Battaja, sebbene nelle private Lettere a qualche Savio della sua .lega
lo maltrattasse, in quelle del 9. e 10. Marzo 1796., già trascritte, sull’ imminen­
te. rivolta di Bergamo, loda il di lui zelo , e protesta, che^sempre ne darà di que­
sto il più ampio testimoniò. Io dimando al K . Piero D on à, che mette sotto esi­
merla condotta , tenuta dal N. H. Ottolini: se il mal umore degli Uftiziali F r a n ­
cesi cagionò P occupazione di Bergamo ? Se la rivolta di Brescia, di Crem a, gli 
orrori di Verona ec. nacquero dallo stesso mal umore ? Se il N. H. Ottolini ave­
va ordine di oppor forza alla forza, e se aveva forza da opporre? Tanto è vero, 
che il deciso Patriotismo di quel N. H. 11011 patisce eccezione, che il Battaja ne* 
suoi Dispacci al Senato del 13. e 14. Marzo non ardì.censurarlo non solo, ma che 
rimette il Senato medesimo al circostanziato ragguaglio, che al suo arrivo in V e ­
nezia presenterebbe lo stesso Ottolini. Giunse egli di fatto, e presentossi tosto al 
Secretario del Tribunale Supremo il Circospetto Gasparo Soderini, da cui con le 
più ampie proteste fu, assicurato, che il Tribunale era intimamente persuaso dell’ 
onorata, fedele, e Patria direzione da lui tenuta nelle ultime emergenze: Soggiun­
gendo il Soderini 1’ accaduto in Bergamo poco importa, giacche fra due Mesi sa­
remo tutti Cittadini.

Se gli Autori della Relazione Sommaria, e della Memoria per servire alla Sto­
ria Politica degli ultimi otto anni della Repubblica di Venezia, avessero avuto 
per le mani la serie tutta de’ Documenti, da noi trascritti, non avrebbero osato 
di denigrare senza fondamento l’ onore di questo Cittadino, perciò appunto odia­
to dal K.  Piero Donà,. perchè co’ replicati suoi Dispacci tentava di scuotere il Se- 
n^to dal profondo Letargos


